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Rugby, testa alta verso la promozione
di Francesca Ghezzani

Nell'ultima gior-
nata d'andata 

dei play off per 
la Serie B e dopo 
solo sette giorni 

di espiazione, il Rugby Ro-
vato si è riguadagnato la 
vetta della classifica, in vir-
tù di una grande prova che 
ha permesso alla squadra 
d'imporsi con autorevolezza 
sul Gussago (49-13) e gra-
zie all'impresa del Fiumicel-
lo che ha sconfitto la capoli-
sta Bassano.
Il girone di ritorno, che ha 
avuto inizio il 10 aprile, è 
così vissuto sul duello a di-
stanza fra la compagine gui-
data da Geddo e Lancini e 
la formazione vicentina. 
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❏❏ a pag 5

Il Rovato non ha più manca-
to un colpo e ha rafforzato il 
primato, nell'attesa del con-
fronto diretto previsto allo 

Procede al meglio il ritorno della Leonessa

Settima parte 
Se poi la tapina veniva da 
fuori, la convivenza era im-
possibile. Sta di fatto che un 
colpo di flagello finì addosso 
alla tapina con inaudita vio-
lenza. Quando un po’ am-
maccata tornò per sempre ai 
paesi suoi, riferiva: “un cos 
tacat an alter cos el mé riat 
a doss”. 
Da questo episodio nacque il 
proverbio: donne e buoi dei 
paesi tuoi. Un altro ricordo 

struggente non posso trascu-
rare. A fine giugno quando la 
mietitura era imminente, sul-
le spighe turgide che ondeg-
giavano al vento, incombeva 
il pericolo della grandine; il 
flagello più temuto ed esor-
cizzato.
A maggio c’era già stata la 
solenne processione delle 
rugassiù che si era snodata 
fra i campi con le accorate 
implorazioni della gente: ab 
fulgure et tempestate libera 
nos Domine, ab peste fame 
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stadio "Pagani" la penulti-
ma giornata e, molto proba-
bilmente, determinante per 
la promozione.

Quella a cui si è assistito 
nelle ultime gare del cam-
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L’istituto Piamarta, che si 
trova in via Cremona a Bre-

scia, anche nel 1943 apriva 
l’anno scolastico a metà set-
tembre. Una settimana prima 
i grandi avvenimenti storici: 
l’armistizio della guerra firma-
to l’8, lo smarrimento dell’e-
sercito, chi fuggiva, chi si na-
scondeva: marasma generale. 
Poi quei pochi che avevano 
aderito alla nuova Repubblica 
Sociale Italiana, i cosiddetti 
repubblichini.
Ma a noi studenti era scono-
sciuto l’evolversi delle vicen-
de in atto. Non c’era la tele-
visione, nulla si sapeva dalla 
radiotrasmissioni.

Eravamo «interni», per cui dal 
convitto si usciva solo per le 
vacanze di Natale e Pasqua. 
Però rispetto all’anno prece-
dente che qualcosa fosse 
peggiorato lo si era capito.
La refezione, innanzitutto. Le 
tessere per l’acquisto di gene-
ri alimentari avevano ancora 
ristretto la possibilità di spe-
sa, malgrado il tanto da farsi 
del direttore P. Narciso Barbe-
ra affinché le cose cambias-
sero un po’ in meglio.
Tutto inutile: e allora la fam, 
la fame dei 14-15enni che 
languiva e tormentava lo sto-
maco.
Un panino di pochi grammi a 
pranzo e a cena con poca pie-

Il difficile anno 
scolastico 1943-1944

di Tarcisio Mombelli

Il primo bombardamento di Brescia vissuto 
da uno studente rovatese
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Filarmonica alle stelle

Un baricentro motoristico 
che si sposta sempre più 
verso ovest, con Chiari, Ro-
vato e Calino di Cazzago che 
per la Mille Miglia sono de-
stinate a diventare il «terzo 
tempo» della Freccia Rossa.
Lo dicono i fatti, forse compli-
ce una crisi che ha obbligato 
l'organizzazione della storica 
corsa a più umiltà, obbligan-
dosi così a riconoscere le 
istanze di un territorio che le 
ha dato praticamente tutto.
Già: pensiamo al conte come 
Franco Mazzotti che a Chiari 
ha realizzato la sua residen-

za di «campagna», oggi villa 
adorata da espositori nel 
campo della cultura, dell'ar-
te e del design, oltre che del 
terziario. E' tra i fondatori 
della corsa. A Calino nel cuo-
re della Franciacorta viveva 
invece un altro dei fondatori, 
Aimo Maggi, e da Calino pas-
serà la Freccia Rossa dome-
nica 22 maggio con un altro 
omaggio che proseguirà ver-
so Gussago, dove si svolge-
rà il pranzo degli equipaggi. 
Sono tutti particolari che 
denotano una direzione pre-
cisa assunta dalla «Frec-
cia»: il territorio locale, le 

sue tradizioni, i suoi piatti 
e i monumenti della corsa. 
Artuco Cavalli, imprenditore 
rovatese, quest'anno parte-
cipa con il 32 su una Lan-
cia Lambda del 1927. E' un 
animo «caldo» della corsa, 
appassionato al punto di 
occuparsi anche di aspetti 
logistici e del futuro della 
gara anche in territorio extra 
come quello rovatese. «Con 
l'Amministrazione rovatese – 
spiega – abbiamo ideato di 
portare una vera e propria 
tappa e non solo un passag-
gio, come quest'anno. Il 22 
maggio Gussago accoglierà 
uno spiedo bresciano per ri-
cordare la nostra tradizione 
e portarla in tutto il mondo, 
visto che abbiamo equipaggi 
provenienti da ogni parte del 
globo». 
E l'anno prossimo? 
«Per l'anno prossimo il Co-
mune si è attivato per sogna-
re in grande: una tappa tutta 
dedicata a un piatto tipico 
come il manzo all'olio, un 
tesoro gastronomico che do-
vrebbe essere oggetto di un 
grandioso banchetto al Foro 
Boario, con un maxi catering 
in grado di soddisfare i palati 
di 1800 persone. Gli spazi lo 
consentono, mentre resta da 
definire se il pranzo sarà ser-
vito da un singolo ristoratore 
che negli anni sarà alternato 
con altri, o se verranno chia-
mate le brigate di tutti i risto-
ranti specializzati nel manzo 
all'olio a Rovato». Quel che 
è certo è che si sta lavoran-
do per portare nel capoluogo 
della Franciacorta 450 gioiel-
li d'epoca e 150 auto fuori 
serie. n

Dopo il fallimento dello scorso anno, l’Orchestra di Franciacorta dal papa

Giornata indimenticabile per 
l’Orchestra filarmonica di Chia-
ri. L’associazione musicale 
guidata da Emiliano Facchi-
netti si è infatti esibita davanti 
a papa Ratzinger sabato 16 
aprile, in occasione del suo 
89° compleanno. Facchinetti 
per l’emozione ha lasciato a 
Edmondo Mosè Savio la dire-
zione del concerto da camera. 
L’orchestra a dicembre si esi-
birà a Buckingham Palace per i 
90 anni della Regina. 
Ecco la ricostruzione di questa 
memorabile giornata fornita 
dall’Orchestra stessa: «La 
giornata del 16 aprile, comple-
anno di Benedetto XVI, Papa 
Emerito è cominciata con la 
celebrazione Eucaristica so-
lenne nelle grotte vaticane (po-
sto unico ed esclusivo) hanno 
presieduto la messa Mons 
Vittorio Formenti un sacerdote 
bresciano che ha lavorato oltre 
40 anni presso la Segreteria di 
Stato del Vaticano e Don Ma-
rino Dalè, cappellano dell’Or-

chestra Filarmonica della Fran-
ciacorta. Dopo la Messa e dopo 
aver passato la Porta Santa Giu-
bilare di San Pietro, l’orchestra 
e i suoi accompagnatori hanno 
recitato il credo sulla Tomba di 
San Pietro, Pregato sulla tom-
ba del Beato Paolo VI e di Papa 
Innocenzo IX - Papa Facchinetti. 
Alle ore 14,00 superati i debiti 
controlli di sicurezza dall’ingres-
so del Perugino l’orchestra entra 
in vaticano alla volta della sala 
Assunta presso la Radio Vatica-
na proprio accanto al monastero 
dove vive Papa Benedetto XVI e 
dopo aver provato le ultime parti 
del concerto e la registrazione 
audio dello stesso. (Registra-
zione CD della Radio Vaticana) 
abbiamo atteso l’arrivo degli 
ospiti e in modo particolare di 
Georg e Joseph Razinger che, 
puntialissimi, allo scoccare del-
le 18,00 facevano il loro ingres-
so nella sala. Dopo il saluto del 
presidente Emiliano Facchinetti 
il papa ha ascoltato con asso-
luta attenzione tutto il concerto. 

sia il brano Natalis Salutem, 
scritto appositamente dal 
compositore bresciano sia il 
programma del concerto che 
aveva come oggetto i quartet-
ti che mozart ha scritto con 
dedica all’amico Haydn. Dopo 
il concerto, il papa ha rivolto 
un breve discorso privato a 
tutti i presenti e all’orchestra 
nella persona del suo presi-
dente. Nello stesso ha voluto 
ringraziare tutti per questo 
stupendo dono, esortandoci 
tutti alla gioia della musica e 
della ricerca della perfezione 
anche cristiana. il Santo Pa-
dre ha ricordato poi, citando 
il presidente Facchinetti, l’o-
pera della Filarmonica e la 
sua natura internazionale; al 
concerto infatti erano presen-
ti professori d’orchestra che 
provenivano sia dall’Italia 
che dall’Ungheria, Svizzera, 
Albania. Dopo il concerto e le 
foto di rito il Santo Padre si è 
ritirato in monastero. 
n

PROVAGLIO CENTRO: Luminosa soluzione 
posta al primo ed ultimo piano con ingresso 
indipendente con tre camere da letto, cucina 
abitabile, loggiato di 40 mq e posto auto  

Via Canneto 12 - Iseo (BS) - Fax 030.9896663 
iseo@italcasa.com - www.italcasaiseo.it

FRANCIACORTA: Appartamento di 90 metri qua-
dri con due camere da letto, sala, cucina abitabile, 
cantina e posto auto

CORTE FRANCA: Villetta indipendente con giardi-
no privato. Luminoso soggiorno, due camere  da letto, 
soppalco, box DOPPIO e lavanderia 

SULZANO:  In zona centrale del paese biloca-
le inserito in un caratteristico contesto in cor-
te  , esente da spese condominiali, spazioso e 
luminoso con ampio bagno completo, ottimo 
anche per casa vacanza… DA VEDERE!! 

MONTICELLI BRUSATI: Ideale per villa singola 
lotto di terreno edificabile posto in una zona tran-
quilla  

PADERNO FRANCIACORTA: Prezzo vecchio 
110.000, PREZZO NUOVO 79.900! Uscita Tan-
genziale Brescia Rodengo Saiano... a malincuore 
artigiano edile causa lavoro settennale all’estero, 
vende indipendente tipo villino piano terra, sog-
giorno cottura, camera bagno, giardinetto... possi-
bilità garage e lavanderia separata... 
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Papa Benedetto con l’orchestra di Franciacorta. Emiliano Facchnetti al suo fianco

Il terzo tempo della “Mille Miglia”
Chiari in Villa Mazzotti, Rovato punta al Manzo

di Massimiliano Magli
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tanza. 
Ancor peggio il mattino: una 
fetta di pane biscottato e una 
piccola scodella di latte che, 
chissà perché, quasi sempre 
sapeva di bruciato.
A condensare arrivò l’inven-
tiva del vice direttore, Padre 
Andreotti, toscanaccio vera-
ce che pretendeva sempre e 
ovunque di sentir parlare la 
lingua italiana. Guiai a noi a 
parlare il dialetto di casa, lo 
detestava. 
Ancor di prima mattina lo 
studente che sgrarrava veni-
va insignito, anzi impalmato, 
con un medaglione argentato 
con l’effige del duce. Che poi 
passava di mano in mano tra 
chi commetteva lo stesso «er-
rore». 
Il peggio era per colui che ot-
teneva il medaglione quando 
era l’ora del pasto: non pote-
va mangiare il panino! Sorrido 
oggi quando lo ricordo, ma a 
quei tempi, in quella età...
Si arriva a novembre: molto 
freddo e tanta nebbia. Una 
sera, verso le 20, entrò dal 
cancello in via Cremona un 
corpulento di bassa statura, 
non giovane, in divisa milita-
re grigio verde. In testa cap-
pello alla guisa alpina, ma 

senza penna. Sulla spalla un 
moschetto: urlava il tizio, mi-
nacciava, proferiva bestialità 
contro noi studenti, assisten-
ti, perché diceva era da irre-
sponsabili ricrearsi in tempo 
di guerra. Difatti era per noi 
l’ultima mezzora di ricreazione 
nella nebbia e nella luce di fio-
che lampade tinte di blu sot-
to il portico. Vigeva l’obbligo 
dell’oscuramento in quei pe-
riodi. Poi l’ossesso, evidente-
mente ubriaco, arrivò dov’era 
la parte coperta, tra l’entrata 
al «teatro» e l’ufficio economa-
to del signor Forti: sfilò dalla 
spalla il fucile e, da quell’in-
cosciente forsennato qual era 
e a dimostrare che faceva sul 
serio, infilò il colpo in canna e 
premette il grilletto. 
Ancora ricordo bene la fiamma 
gialla e blu fuoriuscita dalla 
canna e il boom che rintronò 
moltiplicato per cento, per mil-
le, siccome era al coperto. 
Poi il turpe mostro arrivò ai 
piedi della scala che porta ai 
piani superiori dove un’altra 
volta espresse il suo valore 
e nell’assoluto silenzio di noi 
spettatori pietrificati dallo spa-
vento, sparò ancora un colpo.
Infine se ne andò.
Era un «repubblichino». Quel-
la triste sera facemmo cono-
scenza dei loro istinti, delle 
capacità dei loro atti di eroi-
smo. Da quel tempo cominciò 
il peggio, altri tormenti, altre 
paure. Una notte sì e un’al-
tra pure nel profondo sonno 
(dall’una alle tre di solito) le 
lugubri sirene di allarme.
Rimbambiti, assonnati e in-
freddoliti si scendeva dal pia-
no più alto dell’immobile dove 
erano le «camerate» e sempre 
ordinati e composti prendeva-
mo posto (si fa per dire) nel 
grande scantinato convertito 
in rifugio. 
Ma in realtà non lo era. 

Ragazzi inesperti sì, ma oc-
correva poco capire che se 
bombardati da là sotto più 
nessuno ne sarebbe uscito 
vivo. Non esisteva nessuna 
uscita di sicurezza e con quel 
po’ po’ di roba che è l’edificio 
che ci avrebbe seppellito... 
Non riesco oggi a immaginare 
quanti dei cento e più di noi 
ospiti sarebbe potuto uscire 
vivo. 
Là sotto, seduti su panchine, 
sempre con le luci fioche e gli 
occhi chiusi dal sonno. 
E allora a risvegliarci di tanto 
in tanto colpi di cannone nella 
notte: venivano sparati nel-
la zona aeroporto di Ghedi a 
aerei nemici, ma mai rombo 
di aerei si era percepito né di 
notte né di giorno. 
Ma ogni notte, o quasi, risve-
gli con lo spavento delle sire-
ne, levatacce, brontolii. 
Al cessato allarme si risaliva 
al piano dei dormitori e, final-
mente, la cuccetta. 
Oddio come si stava bene sot-
to le coltri!
Benessere poco goduto per-
ché alle 5.45 drin, drin, drin.
Tutti in piedi, nei bagni, per la 
pulizia della persona con ac-
qua corrente, naturalmente 
fredda a ricordarci che erava-
mo nella stagione dei ghiacci, 
semmai fosse stato necessa-
rio.
Seguivano preghiere nella 
chiesetta interna, 20 minuti di 
studio, la colazione con quel 
latte dall’odore tanto strano. 
Infine le lezioni, giustamente 
nella dovuta disciplina. Quan-
do sgarravi nelle «chiacchie-
re» il bravo, bravissimo prof. 
di disegno Carpinoni aveva 
un modo di i dire e fare tutto 
suo. Individuati i responsa-
bili, abbassava gli occhiali a 
mezzo naso, puntava l’indice 
e calmo ti diceva: «Dì gnaro, 
va fora». Fatta la somma del 

poco o niente dormire più gli 
spaventi più il freddo, più la 
malnutrizione il risultato non 
era mai quello quantificato 
nella pagella di fine anno, 
sia nel bene, che nel poco o 
niente (così almeno il mio 4 in 
matematica lo giustifico, no?). 
14 febbraio 1944 
Vigilia di San Faustino, ore 10 
del mattino: suona l’allarme 
aereo, come tantissime volte 
nei mesi precedenti, di giorno 
e di notte. Comunque tutto 
fuori dall’aula. 
Commenti soliti di noi ragazzi: 
«Brescia non sarà mai bom-
bardata». Il perché era sem-
plice: «Gli angloamericani non 
troveranno mai la nostra città 
perché sita tra le montagne». 
Chiaro no? Quanto ci voleva 
per capire questo, è così sem-
plice. Ma quella mattina andò 
molto, molto diversamente. 
Poco prima, poco dopo le ore 
13, rumori sordi dall’alto, con-
tinui per un po’. 
Arrivavano dalle montagne e 
oltre. Noi studenti a guardarci 
negli occhi. Che succede?
La risposta è venuta dal cielo 
limpido, terso, azzurro.
Lassù in alto, molto in alto, 
punti oscuri, ma tanti, tanti e 
tutti con scie bianche. 
Mai visto prima spettacolo si-
mile. Erano stormi di aerei.
Vuoi vedere che hanno scova-
to Brescia?
Era la domanda con tanta pau-
ra. Ma perché ogni aereo la-
scia la scia? La risposta stava 
nella fisica ma usi a quel capi-
tolo non eravamo arrivati an-
cora. E allora concordemente 
si pensò: i piloti prima di bom-
bardare ci invitano a lasciare 
la zona e scappare. Ma dove, 
e poi siamo lontani dal centro 
città. Furono queste le ultime 
parole «famose». Percepimmo 
i primi sibili delle bombe in ar-
rivo, seguiti da scoppi, da bo-
ati. La gente (e con la gente 
anche noi naturalmente) im-
pazzita che scappava, urlava, 
piangeva, pregava. 
Quasi tutta poi aveva trovato 
il posto giusto nei campi colti-
vati che stavano a sud, anche 
a ridosso del nostro istituto. 
I fossi di quei terreni agrico-
li erano stracolmi di persone 
ammucchiate come sardine 
in scatola. Tre suore vestite 
in bianco candore, più di ogni 
altro, terrorizzate, in difficoltà 
sul come e dove potevano tro-
var posto vennero investite di 
insulti e rimproverate perché, 
secondo chi stava rannicchia-
to nei fossi, da lassù i piloti 
possono scorgere meglio e 
scaricare altre bombe. 
E a profferir questo non era-
no i giovani studenti inesperti, 
ma adulti fuori di testa dalla 
paura. Durò circa mezzora il 
bombardamento, se ben ricor-
do, e al tirar delle somme mai 
fu tanto sbagliato quanto le 
ultime parole «famose». 
Infatti, gli ordigni sganciati 
in maggior numero colpirono 

La devastazione del secondo bombardamento di Brescia, a luglio: 
si vedono via Musei con Brescia Romana e un particolare del Duomo nuovo colpito alla cupola

Tarcisio Mombelli oggi: 86 anni

principalmente l’area dallo 
scalo ferroviario a partire da 
via Sostegno, fino allo Spe-
rimentale. Ecco, proprio nei 
pressi della nostra scuola. 
Tutto il peggio fu. 
Uscito dal cancello per scap-
pare e tentare di arrivare a Ro-
vato, ricordo alla sinistra tan-
te buche, ma una soprattutto 
era davvero una voragine: in 
fondo a essa c’era un caval-
lo dilaniato dalle schegge e ai 
bordi tanti passerotti, chissà 
perché ricordo anche que-
sto... Eppoi si salvi chi può. 
Tutto di un fiato mi sono tro-
vato in piazza Garibaldi e via 
di autostop: si fermò il birroc-
cio sul quale mi accolse una 
signora di Coccaglio che pure 
scappava al terrore. 
Mi prende ancora l’emozio-
ne nel ricordare quando la 
mamma mi vide arrivare nel-
la contrada Santo Stefano. 
La percorse a braccia aperte 
per abbracciarmi. Da alcune 
ore avevano sentito e saputo 
dell’accaduto in città, ma nes-
sun altra informazione a se-
guire. Due o tre giorni dopo ri-
tornavo dall’istituto Piamarta. 
Dentro di me tanta malavoglia 
e, perché no, preoccupazione, 
paura. 
Nel tempo a seguire per tutti 
noi rientrati la casa, la nostra 
casa, quella vera, era diven-
tata un miraggio e con tanta 
malinconia si invocava: «Pia-
marta, Marta pia, quand’el 
che poss ‘nda via?». 
Ricominciò la solita routine 
condensata di paure, privazio-
ni e sacrifici con l’aggiunta dei 
biechi tedeschi e arrabbiati 
«repubblichini».
Proprio in quei periodi, quei 
signori avevano tratto in ar-
resto padre Ilario Manfredini, 
parroco della contigua parroc-
chia S. Maria della Vittoria. Il 
sacerdote scriveva pezzi sul 
settimanale «La voce cattoli-
ca», firmando con lo pseudoni-
mo Pim (p. Ilario Manfredini). 
Qualcosa di quanto scriveva 
evidentemente non era piaciu-
to alle autorità di quel tempo, 
meglio arrestarlo e tradurlo a 
Canton Mombello, allora. 
E nelle mattine, due la setti-
mana, dedicate alla «pratica» 
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presso l’istituto Artigianelli 
(che si raggiungeva a piedi) 
sul percorso il carcere citato 
con quelle grate scure a scivo-
lo rivolte verso la strada, Dalle 
file di noi studenti, in coro, ma 
sottovoce: «Pim». 
La paura non permetteva al-
tro, forse la voce non arriva-
va, ma noi eravamo contenti 
di avere salutato quel prigio-
niero. E dopo il carcere, non 
tanto dopo, sulla strada (non 
ricordo la via) quel grande pa-
lazzone che faceva angolo con 
un’altra strada pure ampia. 
All’altezza del secondo pia-
no un lungo telo bianco dove 
si leggeva a grandi caratteri: 
«Kommandatur». E tante ban-
diere, solo germaniche. Dove 
c’era il portone di entrata due 
garrite e due soldati con el-
metto armati di fucile Mauser. 
Per il resto dell’esteso immo-
bile altri militari ancora armati 
di Machin Pistola a tracolla. E 
ancora moto sidecar che per-
lustravano tutta quella zona. 
Tutto da vedere, ma di sottec-
chi. Non giravamo il collo più 
di tanto tanta era la paura, 
brividi. Arrivati in via Musei, gli 
Artigianelli, una mattina era 
dedicata alla falegnameria, 
dove il maestro era un certo 
Giulio, sempre brontolone ma 
dal cuore buono.
L’altra mattina era in officina 
meccanica, diretta da un altro 
maestro, Maccagnola, severo 
ma comprensivo. Ma l’offici-
na la detestavo: brutti odori, 
mani sporche di minio e unto. 
No, proprio non mi piaceva. 
Adesso penso proprio sia ora 
di chiudere con i miei ricordi 
di quel triste e tribolato anno 
scolastico 1943-1944. Anche 
se tanti altri li tengo indelebili 
nel computer del mio cervello. 
Pochissimi buoni, tanti molto 
brutti, troppi spaventi, troppe 
privazioni. 
E tutto il peggio dovuto alla 
guerra e ancor più ad attori 
che definire criminali è troppo 
poco. Non posso neanche di-
menticare chi ebbe a curarsi 
di noi in quei brutti momenti: 
bravi e zelanti con quella se-
verità necessaria quando tut-
to era buio e difficile. 
n
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ROVATO
Il Giornale di

Domenica primo maggio si 
è giocata l’ultima giornata 
di campionato per tutte le 
quattro squadre maggiori 
di Rovato: per due di loro 
la stagione continua con gli 

Il punto sul calcio rovatese
Retroscena e Montorfano giocano gli spareggi

spareggi promozione, Re-
troscena, e gli spareggi sal-
vezza, la squadra maschile 
del Montofano, mentre per 
le altre due l’annata si è 
chiusa, il Montorfano fem-
minile ed il Real Rovato.

Come sempre partiamo 
dalle ragazze del Montor-
fano femminile, che han-
no chiuso il campionato al 
quarto posto battendo per 
3-0 il Flero nella ventidue-
sima giornata del girone A 
della Serie D femminile. 
Dopo le venti giornate di-
sputate le ragazze hanno 
ottenuto 42 punti, con 13 
vittorie, 3 pari e 4 sconfit-
te, realizzando 69 reti e su-
bendone 16, miglior difesa 
del girone. 
Il Castelleone ha ottenuto 
la promozione diretta vin-
cendo il campionato all’ul-
tima giornata, ora inizieran-
no i playoff che vedranno 
in campo il 3Team e la Ne-
razzurra femminile, mentre 
il viaggio finisce qui per il 
Montorfano che ha comun-
que disputato una stagione 
più che positiva arrivando a 
pochi passi dalla capolista, 
lontana solo sette punti. 
Per essere la stagione del 
debutto l’impatto è stato 
buono, ora servirà fare un 
ulteriore passo in avan-
ti per puntare ai playoff il 

di Giannino Penna

www.RovatoSottoLeStelle.it

prossimo anno.
Per la squadra del Montor-
fano maschile la salvezza 
dovrà passare dai playout 
e dalla sfida con la Ca-
stellese: nell’ultima gara 
di campionato i ragazzi di 
Bonfadini sono andati ad 
espugnare il campo del 
Baradello al termine di una 
sfida pirotecnica, un 4-3 
che deve essere di buon 
auspicio, ma il successo 
non è servito alla salvezza 
diretta su cui hanno pesa-
to il pareggio interno con 
il Sarnico, ma soprattutto 
il solo punto conquistato 
contro le due avversarie 
dirette Carobbio e Valcale-
pio. 
Nelle trenta giornate del 
girone F di Prima categoria 
il Montorfano ha chiuso al 
tredicesimo posto appaia-
to alla Castellese, mentre 
sono retrocesse diretta-
mente Romanese e Nuova 
Selvino, ed ha ottenuto 33 
punti frutto di 8 vittorie, 9 
pareggi e 13 sconfitte con 
32 reti all’attivo e 43 al 
passivo. 

Nelle due sfide di campio-
nato ha avuto la meglio la 
Castellese: 0-0 nella gara 
di Rovato e 3-1 in quella di 
Castelli Calepio. 
Ora i ragazzi di Bonfadini 
dovranno cambiare l’esito 
per raggiungere la salvez-
za, prima sfida a Rovato 
l’8 maggio e ritorno il 15 
maggio a Castelli Calepio 
alle 16.
Per il Retroscena finale 
amaro di campionato in 
attesa dei playoff: con i 
due pareggi ottenuti nelle 
ultime due gare stagiona-
li con Cividate Camuno e 
Provagliese, i ragazzi di 
Paini si sono fatti supera-
re in classifica dal Provez-
ze. 
Dopo la trentesima giorna-
ta del girone A di Terza ca-
tegoria il Retroscena è sci-
volato al quarto posto con 
58 punti, frutto di 17 vitto-
rie, 7 pareggi e 6 sconfitte 
con 69 reti all’attivo e 34 
subite. 
Il Cividate Camuno ha 
vinto il campionato ed è 
promosso in Seconda ca-
tegoria, l’altra promossa 
uscirà dal quartetto for-
mato da Villa Carcina, Pro-
vezze, Sporting Brescia e 
Retroscena. 
I ragazzi di Paini affronte-

ranno il Provezze in trasfer-
ta, in stagione un pari per 
3-3 e una vittoria per 2-1; 
in caso di successo il Retro-
scena affronterà la vincen-
te fra Villa Carcina, con cui 
ha un bilancio di due scon-
fitte durante la stagione, e 
Sporting Brescia, bilancio 
pari con una vittoria ed una 
sconfitta in campionato.
Chiudiamo con l’unica squa-
dra che è già in vacanza: il 
Real Rovato ha chiuso la 
sua stagione il primo mag-
gio cadendo in casa contro 
il Passirano Camignone, una 
sconfitta per 3-1 che costrin-
ge i ragazzi di Scaglia a chiu-
dere all’undicesimo posto in 
classifica con 36 punti con 
11 vittorie, 3 pareggi e 16 
sconfitte con 40 reti realiz-
zate e 74 subite. 
Nel finale di stagione la 
squadra ha avuto una netta 
flessione rispetto all’inizio 
del 2016: nelle ultime set-
te gare sono arrivate cinque 
sconfitte, ma anche la bella 
vittoria nel derby con il Re-
troscena in rimonta grazie 
alla doppietta di Ntow. 
Proprio il girone di ritorno, 
ottimo, è una bella base su 
cui ripartire nella prossima 
stagione e provare a risalire 
al china. 
n

ROVATO CENTRO
Affittasi negozio 

Fronte strada metratura di 
mq. 120 ed annesso 

interrato di mq. 120, dotato 
di ampio parcheggio e tre 

vetrine fronte strada

Euro 1.100 mese trattabili
Tel. 329.5922305



Maggio 2016 pag. 5
     Sport

pionato è una squadra soli-
da, coesa e motivata, con-
scia di poter ancorare con 
sicurezza il proprio gioco ad 
una mischia chiusa davvero 
performante. 
Infatti, i primi otto uomini 
sono sempre in grado di 
fare la differenza garanten-
do il possesso e l'avanza-
mento, recuperando palloni 
altrimenti persi e obbligan-
do gli avversari a subire una 
assai forte pressione.
L'avversario più difficile è 
stato il Rugby Mantova (27-
21) che tra le mura amiche 
ha costretto
Corvino e compagni a suda-
re le cosiddette sette cami-
cie, anche se il Rovato si è 
impegnato per tenere in cor-
sa la squadra di casa.
Le due mete realizzate in 
veloce successione da Car-
lo Ferrari sembravano aver 
piegato il Mantova, ma i Vir-
giliani prendevano animo e 
vigore dagli sbagli di un Ro-
vato non in grado di chiude-
re il conto in anticipo, tanto 
che, sul finire del primo tem-
po, tornavano a farsi sotto 
con una meta del mediano 
di mischia Azzali. 
Addirittura, riscesi in campo 
più convinti e decisi dei Bre-
sciani, passavano in van-
taggio con un calcio piazza-
to di Assandri e una meta di 
Foletto.
Le improvvise incursioni del 
Rovato erano spesso rese 
vane dall'ultimo passaggio 
errato.
A Geddo e Lancini va dato 
il merito di aver inserito con 
tempismo forze fresche che 
restituivano  energia e fidu-

Mantova Vs Rovato. Marco Galli in percussione (©Stefano Delfrate)

cia alla squadra: Alessan-
dro Cestaro, appena sceso 
in campo dalla panchina, re-
alizzava la meta del contro 
sorpasso con l’aiuto di Fe-
derico Caravano e Stefano 
Marzetta. 
Quest'ultimo, tra i sostituti 
chiamati in causa poco pri-
ma, si rendeva protagonista 
di una prova così valida da 
meritare il titolo di MVP del 
match mentre Jonas Nava 
elargiva al Rovato la quarta 
meta, quella che assicurava 
il successo e il punto di bo-
nus suppletivo. 
"Ha vinto la squadra più 
forte", ammetterà sporti-
vamente Giovanni Ghelfi, 
responsabile tecnico dell'ot-
timo Mantova, che ha co-
munque una buona ragione 
per considerarsi soddisfat-
to della prova dei suoi.
La gara seguente è iniziata 
in modo rocambolesco e 
completamente inaspetta-
to. Due mete e quattordici 
punti dopo solo tre minuti di 
gioco non si erano mai visti 
al "Pagani". 
Il Rovato è entrato in gioco 
al quarto del primo tempo; 
fino ad allora si è vista sol-
tanto una squadra, il Fiu-
micello, mentre Covino e 
compagni hanno ricoperto il 
ruolo di spettatori.
Un avvio da incubo per i pa-
droni di casa, che ha sorpre-
so tutti perché ha ribaltato i 
reali valori in campo.  
Quando la squadra si è 
scossa, concentrandosi fi-
nalmente sulla gara, l'azio-
ne del Rovato è divenuta in-
tensa e determinata, tanto 
da portare alla realizzazione 
di tre mete nel giro di dieci 
minuti e alla conquista del 
bonus offensivo già nel pri-
mo quarto di gara.
Prima del fischio finale (58-
28), le mete saranno otto, 
quattro quelle degli avver-
sari che, all'ultimo minuto, 
otterranno un punto più che 
meritato.
"A questo punto della sta-
gione, ogni partita è una 
finale e come tale va affron-
tata", ha rammentato ai gio-
catori Alessandro Geddo, 
ricordando loro la sfida col 
Bassano, che potrebbe ri-

sultare determinante per la 
promozione e dovrà essere 
affrontata con più rigore. 
Nel frattempo, il Campiona-
to Regionale Under 16 ha 
già dato la sua sentenza 
con una giornata d'anticipo. 
Infatti, nel penultimo turno 
la squadra condotta da Ce-
retti e Rizzetti Mattei ha fat-
to il suo dovere battendo la 
Bassa Bresciana (43-5) ma 
anche lo Junior Brescia, che 
precedeva il Rovato di sei 
lunghezze, ha sbaragliato il 
Valle Camonica rendendo ir-
rilevante lo scontro diretto. 
Cernusco, primo, e Junior 
Brescia, secondo, sono 
passati alla fase successi-
va mentre la rappresenta-
tiva della Franciacorta si è 
posizionata al terzo posto.
Le premesse d'inizio stagio-
ne facevano sperare in un 
risultato migliore: "Nel bene 
e nel male, siamo stati gli 
artefici di quanto abbiamo 
ottenuto", è stato quando 
ha dichiarato Pierangelo 
Ceretti che, con amarezza, 
ha evidenziato come alcune 
sconfitte siano frutto più 
di errori commessi che per 
merito degli avversari.
"Hanno influito negativa-
mente anche alcuni episo-
di sfortunati - ha spiegato 
il tecnico del Rovato - La 
sconfitta in casa con l'Ama-
tori & Union è stata la più 
cocente, perché subita da 
una squadra decisamente 
alla nostra portata, ma una 
serie di coincidenze avverse 
aveva ridotto la rosa ai mi-
nimi termini; ma anche col 
Brescia abbiamo sprecato 
una opportunità unica, non 
piazzando un calcio di pu-
nizione al centro dei pali; 
per non parlare dell'errore 
nel referto arbitrale che ci 
ha privato di un punto nella 
sfida d'esordio col Varese".
Però il finale di stagione fa 
ben sperare; la squadra è 
migliorata partita dopo par-
tita e altrettanto i ragazzi: 
"E' un ottimo viatico per 
il prossimo anno sportivo 
che, da settembre, vedrà 
il Rovato impegnato nei 
barrage per la promozione 
nell'Elite", ha commentato 
speranzoso. n
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Rovato Vs Fiumicello. Stefano Marzetta difende la palla col sostegno 
di Alessandro Cestaro e Luca Bordiga (©Stefano Delfrate)

è lunga quasi un secolo se-
colo, dalla prima metà del 
Novecento, quando l’attivi-
tà era quella del cosiddetto 
«rottamaio», fino a salire al 
nonno Paride, originario di 
Caino, negli anni Sessanta, 
che debutta con un’attività 
più organizzata a Brescia, 
per poi trasferirsi a Palazzo-
lo sull’Oglio. 
I Sessanta erano ancora gli 

Tra i fondatori del concet-
to di recupero nella nostra 
provincia, celebratori del 
rottame come risorsa, in-
fine imprenditori di gran 
voce con un’elaborazione 
del progetto di impresa al 
pari con le più moderne tec-
nologie. 
Parliamo della Borra Metal-
li di Palazzolo (via Camillo 
Golgi, 49). Una storia che 

Borra Metalli, l’arte del recupero

anni di un’attività primiti-
va, fatta di grandi sacrifici, 
di un lavoro condotto in un 
piccolo piazzale con l’aiuto 
di un vecchio furgone Om. 
Poi nel ‘75 l’acquisto di un 
primo terreno per organiz-
zare meglio la raccolta di ri-
fiuti non ferrosi: è l’incipit a 
cui si lega ancora oggi l’at-
tività attuale, che ha visto 
lo sviluppo delle superfici 
e la nascita del capannone 
di 1600 metri quadrati che 
sovrintende all’attività evo-
lutasi negli anni. 
L’anno del «marchio» attua-
le è il 1964: è allora che 
nasce Borra Metalli. Tra 
gli anni ‘60 e gli anni ‘80 
avviene un vero e proprio 
decollo, con una crescita 
del lavoro, della clientela 
e del fatturato. Paride se 
ne va giovanissimo: è il 
1987, aveva 56 anni. La-
scia le figlie Fernanda e 
Patrizia. Fernanda prende 
le redini dell’attività, con il 
marito Gianbattista Paga-
ni, che oggi guida l’azienda 
insieme ai figli Giancarlo e 
Francesca, rispettivamente 
manager amministratore 
dal 1999 e responsabile 
amministrativa. 
Il «core business» dell’a-
zienda si conferma il trat-
tamento di rottami non fer-
rosi: qui i rottami vengono 
accolti, selezionati, lavorati 
e resi pronti per essere ri-
fusi. 
L’azienda consegna il co-
siddetto “paccotto” in rame 

alle imprese che lavorano 
rame, ottone, bronzo, zama, 
stagnato, nichel, piombo 
ecc. Per dirla semplice, tut-
to ciò che non si attacca a 
un magnete. 
La forza di questa azienda 
si estende in realtà anche 
ai materiali ferrosi, limitata-
mente alle aziende clienti 
più importanti. 
E la forza è soprattutto nel-
le certificazioni che questa 
ditta ha dovuto superare, 
finendo per autorevolezza 
nell’albo della Provincia 
di Brescia, alla stregua di 
qualsiasi grande impianto 
di trattamento e smaltimen-
to. 
«E’ una responsabilità 
grande – spiega Giancarlo 
– perché anche nel piccolo 
siamo trattati come maxi 
impianti di smaltimento. 
E’ giusto così, in ogni caso, 
perché siamo azienda con 
le spalle larghe e la volon-
tà di garantire la massima 
serietà nel trattamento del-
la filiera, dall’accoglimento 
del rottame al suo tratta-
mento fino alla consegna al 
cliente».
Borra Metalli annovera cer-
tificati 9001 14001 e certi-
ficazioni 715 e 333.

Borra Metalli S.r.l. 
Via Camillo Golgi 49

Palazzolo s/Oglio (BS) 
Telefono:030 7402850 

Fax: 030 7407539
mail: info@borrametalli.it

 Spazio autogestito

A Palazzolo una storia di famiglia nei metalli non ferrosi

La benedizione di Borra Metalli.
Giancarlo la riceve da don Gianni Mondini

Giro di boa per il «Città di Rovato»
La finalissima è fissata per il 22 maggio

Il 14esimo torneo di calcio 
giovanile e femminile “Città 
di Rovato” arriva al giro di 
boa e i primi risultati, in ter-
mini di partecipazione, sono 
davvero entusiasmanti.
La manifestazione, organiz-
zata dall’ “Academy Montor-
fano Rovato” col patrocino 
del Comune allo stadio Cam-
pomaggiore di via dei Plata-
ni, ha preso il via lunedì 25 
aprile con un quadrangolare 
di esordienti professionisti 
“Icierre Pack” che ha visto la 
vittoria del Brescia su Lumez-
zane, Cremonese e Crema. 
La conclusione del torneo è 
invece fissata domenica 22 
maggio. Nel frattempo do-
menica 1 maggio l’iniziativa, 
che coinvolge 22 società cal-
cistiche con oltre 600 ragazzi 
impegnati dai 7 ai 20 anni, 
è partito il torneo di esor-
dienti dilettanti delle socie-
tà Montorfano, Castrezzato, 

Erbusco, Unitas Coccaglio, 
Cortefranca, San Pancrazio,e 
C.S. Saiano; L’8 e il 15 mag-
gio spazio invece ai pulcini 
2005, 2006, 2007 e 2009 
di Cremonese, Feralpi Salò, 
San Pancrazio, Erbusco e 
Academy Montorfano, E an-
cora: il 14 maggio largo ai 
giovanissimi di Montorfano, 
Unitas e Oratorio San Miche-
le Travagliato, il 20 in campo 
i ragazzi della categoria ju-
niores di Montorfano, Parati-
co e Chiari e il 21 gli allievi 
Con Montorfano, Villanovese, 
Oratorio San Michele Trava-
gliato e Unitas Coccaglio. 
Domenica il 22 maggio per 
tutta la giornata, i pulcini 
2008 si affronteranno socie-
tà bresciane e bergamasche 
Una novità assoluta sarà, 
sempre domenica 22 mag-
gio, il quadrangolare con la 
neonata squadra femminile 
dell’Academy Montorfano 

Un momento della scorsa edizione di “Città di Rovato”

Rovato, che milita in serie D. 
Le ragazze rovatesi affronte-
ranno Intemazionale, Orobi-
ca e Mozzanica. Le partite, 
a ingresso gratuito, stanno 
raccogliendo un folto pub-
blico, anche grazie alla nuo-
va club house, realizzata in 
questi mesi con l’impegno di 
decine di genitori e volontari 
della Montorfano. All’interno 
della struttura, e della vicina 
tensostruttura coperta, fun-
ziona ogni giorno del torneo 
il servizio bar con una ricca e 
gustosa cucina. 
Per chi volesse rivedere risul-
tati e immagini, è tutto dispo-
nibile online sul nuovo sito 
internet della società, rag-
giungibile attraverso l’indiriz-
zo  www.rovatocalciomontor-
fano.it  , oppure sulla pagina 
Facebook dell’Asd Montorfa-
no Rovato Calcio:  www.face-
book.com/AsdMontorfano-
RovatoCalcio. n



INIZIATIVE DI SVAGO

HOTEL SAN PANCRAZIO
Via F.lli Calvi, 7 - Trescore Balneario (BG) - Tel. 035.42.55.722 - www.hotelsanpancrazio.it

L’Hotel San Pancrazio, nei mesi estivi, propone un tranquillo soggiorno 
consentendo di ottenere, grazie alla collaborazione con “Auxilia-Servizi per 
l’Anziano”, supporto e sollievo a chi necessita di maggiori attenzioni.
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www.galimberti.euronics.it

Promozione valida 
dal 12 al 25 maggio 2016

REGALO
PERFETTOSCONTI

SUPER

GRUPPO GALIMBERTI

Operazione a premi effettuata nel rispetto del DPR 430/2001. Valida dal 12 al 25 maggio 2016 acquistando un grande elettrodomestico (lavatrici, frigoriferi, asciugatrici, lavastoviglie ed elettrodomestici da incasso). 
Vedi regolamento completo nel punto vendita o su www.galimberti.euronics.it

O
ff

er
ta

 v
al

id
a 

ne
i P

un
ti 

Ve
nd

ita
 in

d
ic

at
i. 

S
al

vo
 e

sa
ur

im
en

to
 s

co
rt

e.
 L

e 
fo

to
 e

 le
 d

es
cr

iz
io

ni
 d

ei
 p

ro
d

o
tt

i s
o

no
 p

ur
am

en
te

 in
d

ic
at

iv
e.

 S
al

vo
 e

rr
o

ri 
tip

o
g

ra
fic

i. 

KENWOOD KITCHEN 
MACHINE KHH321WH

acquistando un Grande Elettrodomestico 
a partire da 499€.

in REGALO
KENWOOD  
KITCHEN MACHINE KHH321WH

1000 W • Ciotola in acciaio • 3 ganci di 
miscelazione • Food processor con
gruppo lame • 3 dischi e spremiagrumi 
• Frullatore in vetro 1,2 lt

vale 299€

L 59,5 cm
A 85 cm
P 55,1 cm

HOTPOINT 
LAVATRICE A CARICA 
FRONTALE AQ93F29IT

16 Programmi tra cui: Lana 
Anti allergy, Bianchi, Scuri, 
Ultradelicati • Sicurezza 
Aquastop • Display Digitale 
• Partenza ritardata

499
649 150€sconto

sconto 23,11%

e
I.P.



Dal 12 al 25 maggio 2016

In REGALO KENWOOD KITCHEN 
MACHINE KHH321WH 

acquistando un 
Grande Elettrodomestico 

a partire da 499€.

SCOPRI LE ALTRE OFFERTE NEI NOSTRI NEGOZI 
PER AVERE IN REGALO LA KENWOOD KITCHEN MACHINE

GIRI/MIN
1500

HOTPOINT 
FRIGORIFERO
ENXTYH 19322 FWL

Capacità netta totale 456 lt 
• Sistema Multi Flow • Display 
• 3 ripiani cristallo

BOSCH
LAVASCIUGA WVG30421IT

• Programmi: Rapido, Mix, 
Delicati/Seta, Lana 
• EcoSilence Drive • Display 
LED multifunzione • Cestello
VarioSoft • 15 Programmi

599
749 150€sconto

sconto 20,03%

899

in REGALO
KENWOOD 
KITCHEN 
MACHINE 
KHH321WH

vale 299€

in REGALO
KENWOOD 
KITCHEN 
MACHINE 
KHH321WH

vale 299€

in REGALO
KENWOOD 
KITCHEN 
MACHINE 
KHH321WH

vale 299€

in REGALO
KENWOOD 
KITCHEN 
MACHINE 
KHH321WH

vale 299€

*ZEN Technology ha il livello più basso di rumorosità del mercato. Fino a 10kg di carico a 1400rpm (Dicembre2014).

WHIRLPOOL 
LAVATRICE A CARICA 
FRONTALE FSCR80421

Programmi: Lana, Eco, 
Extra, Delicati, Sintetici • 
Motore ZEN • SoftMove: 
cura su misura di capi e colori 
• Display Touchscreen 
• Partenza ritardata

MIELE LAVATRICE A 
CARICA FRONTALE WDA 211

10 programmi tra cui Lana, 
Rapido, Mezzo carico
• Display • Acqua Stop 
• Partenza ritardata 999 549

649 100€sconto
sconto 15,41%

in REGALO
KENWOOD 
KITCHEN 
MACHINE 
KHH321WH

vale 299€

in REGALO
KENWOOD 
KITCHEN 
MACHINE 
KHH321WH

vale 299€

L    70 cm
A 190 cm
P   76 cm

NO FROST

799
999 200€sconto

sconto 20,02%

L 59,5 cm
A   201 cm
P  68,6 cm

NO FROST

LG 
FRIGORIFERO 
COMBINATO 
GBB530PZCFS 

Capacità netta totale 343 lt
• Ripiani in vetro temperato
con finiture metalliche 
• Illuminazione LED
• Sistema MUltiAirFlow 
per ripartizione omogenea 
del freddo

REGALO
PERFETTO

KENWOOD KITCHEN MACHINE KHH321WH

1000 W • Ciotola in acciaio • 3 ganci di miscelazione • Food processor con
gruppo lame • 3 dischi e spremiagrumi • Frullatore in vetro 1,2 lt

BOSCH LAVATRICE 
A CARICA FRONTALE 
WAN20167IT

Motore senza spazzole 
EcoSilence Drive
• 15 programmi • Programma 
Allergy Care • Programma Eco 
• Programma Lana • Programma 
Delicati/seta

L 59,8 cm
A 84,4cm
P 55 cm

CAPACITÀ
LAVAGGIO

7 Kg

GIRI/MIN
1000

-10%

499

L 59,5 cm
A 85 cm
P  61 cm

CAPACITÀ
LAVAGGIO

7 Kg

GIRI/MIN
1400

CAPACITÀ
LAVAGGIO

8 Kg

L    60 cm
A    85 cm
P    59 cm

CAPACITÀ
ASCIUGATURA

5 Kg

L 60 cm
A 85 cm
P  61 cm

CAPACITÀ
LAVAGGIO

8 Kg

GIRI/MIN
1400



Dal 12 al 25 maggio 2016

L 60 cm
A 85 cm
P 56 cm

CAPACITÀ
LAVAGGIO

8 Kg

GIRI/MIN
1200

-40%

MOTORE
INVERTER

CAPACITÀ
LAVAGGIO

7 Kg

GIRI/MIN
1400

L 60cm
A 85cm
P 50cm

-10%

vale 299€

CAPACITÀ
LAVAGGIO

9 Kg

L 59,5 cm
A    85 cm
P    63 cm

LG 
LAVATRICE A CARICA 
FRONTALE FH2U2TDN1

Programmi Cotone, Misti, 
Sintetici, Piumini 
• Partenza ritardata 3-19 h     

AEG 
LAVATRICE A CARICA 
FRONTALE LAVAMAT 
L76479FL

Programmi Lana, Piumini, seta, 
stiro facile • Cesto ProTex XXL
• Aqua Control System

HISENSE 
FRIGORIFERO 
COMBINATO 
RB371N4EC2

Capacità netta totale 285 Lt  
• Illuminazione led 
• Multi Airflow System 
• Funzione Holiday

HOTPOINT
ASCIUGATRICE 
AQC94F5TZ1

16 programmi •  5 livelli 
automatici d’asciugatura
• Opzione Antipiega • Display 
Digit • Partenza ritardata

PANASONIC
ASCIUGATRICE 
NH-P8ER1WTA

Asciugatura a
condensazione • 
Tecnologia a pompa di 
calore inverter • Display 
• Antipiega • Programma 
lana • Illuminazione 
cestello • Doppio sensore 
per l’asciugatura e sistema 
3D di circolazione dell’aria 
• Partenza ritardata

599
699 100€sconto

sconto 14,31%

699

599
749 150€sconto

sconto 20,03%

719
899 180€sconto

sconto 20,02%

in REGALO
KENWOOD 
KITCHEN 
MACHINE 
KHH321WH

vale 299€

in REGALO
KENWOOD 
KITCHEN 
MACHINE 
KHH321WH

vale 299€

in REGALO
KENWOOD 
KITCHEN 
MACHINE 
KHH321WH

vale 299€

in REGALO
KENWOOD 
KITCHEN 
MACHINE 
KHH321WH

vale 299€

in REGALO
KENWOOD 
KITCHEN 
MACHINE 
KHH321WH

vale 299€

in REGALO
KENWOOD 
KITCHEN 
MACHINE 
KHH321WH

vale 299€

L 59,5 cm
A 178 cm
P 65,3 cm

NO FROST

499

L 59,5 cm
A  190 cm
P 66,8 cm

NO FROST
PREMIUM

649
799 150€sconto

sconto 18,77%

Operazione a premi effettuata nel rispetto del DPR 430/2001. Valida dal 12 al 25 maggio 2016 acquistando un grande elettrodomestico (lavatrici, 
frigoriferi, asciugatrici, lavastoviglie ed elettrodomestici da incasso). Vedi regolamento completo nel punto vendita o su www.galimberti.euronics.it. 

L 60 cm
A 85cm
P 60 cm

CAPACITÀ
LAVAGGIO

8 Kg

Il Kit Sicurezza Abitazione comprende l’hub, un sensore di 
movimento e un sensore porta/finestra. Il kit è espandibile 
scegliendo tra i numerosi sensori Smart Home per 
assicurare che il sistema sia sempre adatto ai propri bisogni.

Kit Sicurezza Abitazione KX-HN6010JTWIn abbinata avrai il kit Sicurezza Abitazione del 
valore di 139€, promozione riservata a chi 

acquista un grande elettrodomestico o un tv 
Panasonic a partire da 599€

E IN 

PIÙ

SAMSUNG 
FRIGORIFERO 
COMBINATO 
RB31FERNCSA 

Capacità netta totale 304 lt 
• Ripiani in vetro 
• 3 cassetti congelatore 
• Pannello di controllo 
elettronico • Segnalazione 
acustica apertura porte



Per informazioni: 199 311 312
GRUPPO GALIMBERTI

PAGHI IN 10 o 20 MESI A
TASSO ZERO

TAN fisso 0%, TAEG 0% 
ZERO SPESE 

e COSTI ACCESSORI
Esclusivamente 
sui tv segnalati 

Dal 12 al 25 maggio 2016

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta di credito valida dal 12 al 25 maggio 2016. Ad esempio: prezzo del bene 1100€, TAN fisso 0% TAEG 0% in 10 rate da 110€ o in 
20 rate da 55€, spese e costi accessori azzerati. Importo totale del credito 1100€. Importo totale dovuto dal Consumatore 1100€. Informazioni (IEBCC/SECCI) presso il punto vendita. Salvo 
approvazione di Findomestic Banca S.p.A. Galimberti S.p.A. opera quale intermediario del credito per Findomestic Banca S.p.A., non in esclusiva. Il tasso zero in 10 mesi per importi da 299€ 
fino a 5.000€. Il tasso zero in 20 mesi per importi a partire da 1.000€ e fino a 5.000€.

60”

SAMSUNG SMART TV LED UHD 
60” UE60JU6800

Tecnologia “Nano Crystal” per immagini 
ancora più definite • Digitale terrestre HD 
• 4 HDMI • 3 USB • Classe A+

ULTRA HD 4K

7 partite
di grande calcio
internazionale

in Ultra HD

Samsung  
DREAM PACK 
Soccer Edition

Operazione a premio valida dal 12 Maggio al 30 Giugno. 
Per info e regolamento www.samsung.it/dreampackcalcio

1400
PQI 4K

ULTRA
HD

L 136,3 cm
A 85,5 cm
P 36,9 cm

SAMSUNG SMART TV LED 48” 
UE48J5200

Screen mirroring per la condivisione dei contenuti 
con altri device • Digitale terrestre HD • 2 HDMI • 
1 USB • Classe A+

48”200
PQI L 109,8 cm

A 65,9 cm
P 18,7 cm

FULL
HD

1080p

SAMSUNG 
SMARTPHONE 
GALAXY A3 (2016)

Sistema Operativo 
Android 5.1 Lollipop 
• Processore Quad 
Core 1.5 Ghz • 4G LTE 
• Display 4.7” 
• Fotocamera 13 MP 
• Memoria interna 16 
Gb espandibile

279,99

329,99 50€sconto
sconto 15,15%

SAMSUNG TABLET GALAXY TAB A WI-FI  T550

Processore Quad Core 1,2 GHz • Display Touchscreen XGA 
• Memoria 16 GB (espandibile fino a 128 GB) • RAM 1,5 GB 
• Fotocamera posteriore da 5 Mpx e frontale da 2 Mpx 
• Android 5.0 Lollipop

219
299 80€sconto

sconto 26,76%

9,7 pollici

• CORTE FRANCA
presso LE TORBIERE Loc. Timoline 
Via Roma, 78 - Tel. 030 98 28 510  

• LONATO del GARDA
presso LEONE Shopping Center  
A4 uscita Desenzano SS 567 - Tel. 030 91 58 666  

in 10 RATE da

49,99

549,99
sconto 9,09%499,99

in 20 RATE da

64,99

1599,90
sconto 18,75%1299,90
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ARISTON  
CLIMATIZZATORE 
MONOSPLIT PRIOS35 MUD0

Elevata silenziosità • Filtro 
antiodore • Funzione Turbo - 
Ventilazione a 12 velocità499

599 100€sconto
sconto 16,69%

12000 BTU

INVERTER



PALAZZOLO s/O - viale Europa 9 - Tel. 030.7400735
mail info@emporiopedrali.eu  sito www.emporiopedrali.it

FINO AL 31 MAGGIO
GRANDI OFFERTE 

ALL’EMPORIO!

BICI FROZEN
12’’ 

79 EURO
Casetta chicco € 129,99

BICI PAW PATROL
12’’ 

79 EURO

Orari: 8-12.15 / 14.30-19, da lunedì a sabato
CHIARI (BS) - VIA MILANO, 19 TEL. 030.7001804

www.colorificiogaetano.it

- Tutto per il fai da te
- Pitture decorative
- Antinfortunistica
- Elettroutensili
- Prodotti pulizia di casa
- Cartongesso - belle arti
- Isolamenti a cappottoINGROSSO - DETTAGLIO

Mangiamuffa
L’originale
tedesco

lo trovi solo
da noi!

LE PARETI
TORNANO

SANE
E BELLE!

COME
NUOVE!

Hotel San Pancrazio, 
direttamente collegato 
alle Terme di Trescore

 SPAZIO AUTOGESTITO

Soggiorni assistiti: 
la giusta soluzione quando serve un aiuto 

per le piccole necessità quotidiane 

In alcuni periodi dell’anno 
capita di dover cambiare 
abitudini, magari perché la 
propria badante parte per 
una breve vacanza o, sem-
plicemente, perché in esta-
te figli e nipoti non riescono 
ad  assistere personalmen-
te i propri Cari. 
L’interessante formula dei 
Soggiorni Assistiti è nata 
proprio per rispondere all’e-
sigenza di un “supporto 
temporaneo” e il successo 
riscontrato nei 
due anni passati 
evidenzia l’utilità 
di questo nuovo, 
apprezzato servi-
zio.
L’Hotel San Pan-
crazio, diretta-
mente collegato 
ai reparti delle 
Terme, per i mesi 
estivi ha concluso 
un interessante 
accordo che con-
sentirà ai propri 
Clienti di soggior-
nare usufruendo 
dei qualificati ser-
vizi di Auxilia-Ser-
vizi per l’Anziano. 
Gli Ospiti ven-
gono seguiti in 

piccoli gruppi da personale 
debitamente formato, che li 
assiste sia per l’igiene per-
sonale, sia per tutte le pic-
cole necessità quotidiane 
che vanno dall’assunzione 
di farmaci alla misurazione 
della pressione, dalle pas-
seggiate nel parco all’aiuto 
a tavola. 
Il Ristorante propone menu 
leggeri ma gustosi, mentre il 
tè del pomeriggio e le inizia-
tive di svago contribuiscono 

a creare e rafforzare lo spi-
rito di gruppo, coinvolgendo 
gli Ospiti e facilitando così la 
socializzazione.L’ambiente 
tranquillo e sereno, nel cuo-
re del complesso termale, 
offre l’opportunità di una ri-
lassante vacanza nel verde 
di un paesaggio collinare, 
lontano da traffico e smog.
Il consiglio? 
Approfittare del soggiorno 
per sottoporsi a un ciclo di 
cure termali che, fruibili in 

regime di conven-
zione con il S.S.N, 
verranno effettua-
te con la tranquilli-
tà di un’assistenza 
quasi personaliz-
zata.
Grazie alla richia-
mata convenzione, 
l’Assistenza viene 
proposta a tariffe 
par t ico larmente 
interessanti, con 
possibilità di sce-
glierne il livello più 
adatto alle proprie 
esigenze. 

www.hotelsanpan-
crazio.it 
Tel. 
035.42.55.722
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Rovato si racconta
ricordi, testimonianze, sogni, realtà rovatesi

et bello, libera nos Domine, 
ab insidie diabolis….
Ma quando, verso sera, gros-
si cumili – nembi apparivano 
a ponente el bröt cantù, mia 
zia accendeva una candela 
davanti ad un’immagine sa-
cra e poi l’altra zia buttava 
sul fuoco dei rametti di ulivo, 
benedetto la domenica delle 
Palme. Poi Ceco Rumet suo-
nava alcuni mesti rintocchi 
delle campane. 
Il vento soffiava sempre più 
impetuoso, il cielo sempre 
più scuro; incominciavano i 
tuoni. Poi turbinando più bas-
se, apparivano nubi chiare. 
Le donne pregavano a voce 
sempre più alta; la campana 

a martello suonava sempre 
più forte. Quando sui tetti 
e sugli alberi si sentivano 
i primi chicchi di grandine, 
ricordo mia madre buttare 
sull’aia attrezzi di lavoro a 
formare una croce. Poi quan-
do la tempesta implacabile 
stava per scatenarsi alzando 
le braccia al cielo lanciava 
sull’aia, con gesto accora-
to, qualche indumento del 
bambino più piccolo. Poi, 
l’immane bufera distrugge-
va il raccolto. La sera, alla 
funzione vespertina, il buon 
parroco faceva pregare tutti 
per chiedere a Dio il perdono 
delle  colpe, perché la gran-
dine, tuonava dal pulpito, era 
stato il giusto castigo per i 
peccati del mondo. Una do-

verosa precisazione in meri-
to alla trebbiatura dell’altra 
graminacea che ha avuto da 
noi più successo e che oggi, 
purtroppo, occupa l’80% del-
le coltivazioni: il mais. 
Perché non si dice trebbia-
re il granoturco ma gratà el 
furmentù? Stavolta devo pro-
prio prendere la cosa un po’ 
alla larga. 
Oggi tutte le operazioni rela-
tive alla coltura del mais, il 
contadino le affida ai terza-
contisti. Questa nuova figura 
di contadino, dalla cabina di 
pilotaggio, con aria condizio-
nata e cuffia per ascoltare la 
musica, semina e raccoglie il 
granoturco senza mai veder-
ne il chicco. 
Fine settima parte n

¬¬ dalla pag. 1 - Puerto...

Approfitta della bella 
stagione per liberarti 
dall’ eternit

Consulenze
e pratiche 
ambientali. 

Erbusco - via Iseo 6/a 
Tel. 030.7704065

info@ecoserviziitalia.com 
skype marinieuropa

www.ecoserviziitalia.com

La Ricchino in Lamosa

Lavoro e cultura a Provaglio 
d'Iseo dove presso il Mona-
stero di san Pietro in Lamo-
sa è allestita la mostra "La 
formazione al lavoro". 
La ‘vetrina’ organizzata dal-
la Fondazione Culturale San 
Pietro in lamosa propone 
opere e offre dimostrazioni 
pratiche dei vari corsi della 
Scuola d'Arti e Mestieri "Ric-
chino" di Rovato, nel 140° 
anniversario della sua fonda-
zione. “La Scuola Ricchino 
– spiega  Franco Pagnoni a 
nome degli organizzatori - 

celebrerà tra un paio di mesi 
questa sua importante ricor-
renza nella propria sede di 
Rovato, ma ha voluto offrirne 
un'anteprima in  San Pietro 
in Lamosa. 
L'importanza di scuole come 
la Ricchino merita ben più 
di due righe per essere ade-
guatamente illustrata. E' 
stata grande nel passato, 
per aver formato e qualifi-
cato generazioni di artigiani 
del nostro territorio, alcuni 
dei quali sono anche stati 
protagonisti della sua indu-
strializzazione. Ed è grande 

La formazione al lavoro in una «vetrina»
Di Tino de Pinù

oggi, sebbene in modo e per 
funzioni diverse. L'importan-
za storica e attuale di dette 
scuole sarà tema del dibatti-
to che chiuderà la mostra il 
22 maggio, quando gli storici 
Gabriele Archetti e Laura Del 
Bono, autori di una ricerca 
storica sulla Ricchino, pro-
blematizzeranno i risultati 
della ricerca stessa. 
Oltre a presentare opere pro-
dotte dalla Ricchino, la mo-
stra offrirà nei week-end di 
apertura anche dimostrazio-
ni pratiche dei lavori e delle 
tecniche insegnate”. n
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La chiesetta di Santa Rita in Coccaglio

Una devozione che regala anche un campanile

La chiesetta di Santa Rita 
a Coccaglio ha iniziato ad 
essere costruita nel 2007 
e nel 2008 è stata inaugu-
rata alla presenza del Ve-
scovo Monari. 
Ha avuto così inizio la tradi-
zione che ogni anno venga 
ospitato un vescovo o un 
cardinale sempre diverso. 
La messa per onorare la 
Santa ha inizio con una 
processione che parte 
dall’inizio di via viassola  
e termina alla fine di essa 
con un grande palco dove 
viene appunto celebrata la 
messa. 
La statua viene portata 
in processione su un car-
ro addobbato con rose 

fresche in quanto sono il 
simbolo di Santa Rita, ed 
è protetta dal un baldac-
chino. 
Questo carro viene spinto 
dai confratelli di santa Rita 
che in diversi modi hanno 
contribuito a realizzare e 
ad abbellire con gli anni la 
chiesetta. 
Infatti quest’ anno la chie-
setta è stata completa-
ta con la costruzione del 
campanile dopo che qual-
che anno fa è stata ab-
bellita con un porticato in 
quanto i devoti hanno ini-
ziato ad accorrervi sempre 
di piu, alcuni solo per una 
preghiera altri per chiede-
re una grazia. 
Molti di loro una grazia 
l’hanno ricevuta e hanno 
portato simbolo di rin-
graziamento chiamato ex 
voto. 
Tutti quelli che sono stati 
portati sono stati appesi 
in una teca all’interno del-
la chiesetta. 
Non tutti coloro che ven-
gono alla chiesetta sono 
di coccaglio ma vengono 
da tutta la provincia di bre-
scia per lasciare una pre-
ghiera o una supplica alla 
santa. 
Il campanile sarà comple-
tato, grazie ad un benefat-
tore che si è incaricato con 
orgoglio di regalare alla co-
munità fedele e devota di 
santa rita, cinque campa-
ne per richiamare i fedeli. 
I lavori avranno inizio 
quest’estate e saranno 
completati per il 24 set-
tembre quando arriverà la 
reliquia del saio di santa 
rita direttamente da ca-
scia. 
I lavori sono stati affidati 
alla ditta rubagotti carlo 
srl di cologne, la quale pro-
durrà le campane e i rela-
tivi accessori necessari a 
farle funzionare e le instal-
lerà. 
Le campane saranno in 
puro materiale bronzeo, 
come vuole la tradizione, 
la più grande avrà un dia-
metro di 42 cm mentre la 
più piccola un diametro di 
14 cm. 
Nel 2011 la confraternita 
che hanno costruito e vo-
luto la chiesetta di San-
ta Rita è stata contatta 
dai responsabili della Pia 
Unione Primaria di Santa 
Rita da Cascia per dare ini-
zio alle iscrizioni ad essa. 
La pia unione primaria 
diffonde la devozione e il 
culto di santa rita e col-
labora con le attività e le 
iniziative della basilica, del 
monastero di santa rita da 
cascia e dell’ordine agosti-

niano. 
In pochi anni la pia unio-
ne primaria di coccaglio è 
diventata uno tra i gruppi 
più numerosi a livello na-
zionale
Coloro che fanno parte del-
la confraternita non sono 
solo di coccaglio ma pro-
vengono anche dai paesi 
limitrofi. 
Per la costruzione del-
la chiesetta c’è stato un 
grande appoggio da parte 
dell’arciprete Don Giovanni 
Gritti e di tanti devoti che 
hanno donato le proprie 
ore libere del sabato per 
contribuire alla costruzio-
ne. 
Tutti i martedi alle ore 
20.30 viene celebrato il 
santo Rosario e nei mesi 
di giugno luglio e settem-
bre tutti i venerdi viene ce-
lebrata la santa messa. 
Nella chiesetta c’è un libro 
sul quale i devoti scrivono 
le loro suppliche e che il 
martedi vengo lette. 
Nei 15 martedi prima del 
22 maggio, invece del san-
to rosario vengono recitate 
delle preghiere in prepara-
zione alla festa, che sono 
state mandate direttamen-
te da cascia e che tutte le 
pie unioni d’italia recitano 
per prepararsi a festeggia-
re la santa. 
Tutte le donne sono invi-
tate a portare con se una 
rosa che poi alla fine della 
messa sarà  benedetta. 
Per scortare il carro della 
santa anche quest’anno ci 
saranno i cavalieri Templa-
ri Cattolici d’italia, un as-
sociazione che si propone 
di incrementare la vocazio-
ne cattolica e cristiana nel 
mondo. 
La banda che accompa-
gnerà la processione sarà 
la banda Bruno Merici di 
Roccafranca, diretta dal 
maestro Apostolo Conti. 
Anche quest’anno un rin-
graziamento va alla fami-
glia Lini che offre lo spazio 
esterno della sua azienda 
per poter parcheggiare le 
auto dei molti devoti che 
vengono da fuori paese. 
I fiori per addobbare il car-
ro e il palco su cui viene 
celebrata la messa, vengo-
no forniti dal fiorista Fiore 
di Corte Franca. 
Quest’anno la confraterni-
ta si è rivolta ad una ditta 
specializzata per le riprese 
dall’alto con l’utilizzo di un 
drone, della ditta Milk di 
cologne, specializzata in 
queste riprese in tutto il 
nord d’italia. 
Quest’anno ci sarà una de-
legazione della Pia Unione 
di Abbiategrasso. n

Santa Rita in processione
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Il programma del raduno
SABATO 11 GIUGNO

ROVATO SEDE COMUNALE - 
Sala Pianoforte

Ore 10,00
Premiazione Concorso Scuo-

le sul tema 
“I BERSAGLIERI NELLA 

GRANDE GUERRA” 

Ore 11,00
Conferenza Stampa di pre-

sentazione del 
Raduno tenuta dai Pres. 

Interregionale, 
Regionale e dal Comitato 

organizzatore.

Ore 11,30
Inaugurazione mostra foto-

grafica e cimeli 
della Grande Guerra presso 

Palazzo Sonzogni.

VENERDI’ 17 GIUGNO
Ore 20,00

Piazza Cavour: una Fanfara 
eseguirà 

alcuni brani di richiamo.

Ore 20.30
Sede Comunale – Sala 

Pianoforte:
Premiazione delle

vetrine dei negozi della Città 
di Rovato.

Ore 21.00
Conferenza:

“I BERSAGLIERI NELLA 
GRANDE GUERRA”

Relatore Gen. Div. Luigi 
Scollo.

SABATO 18 GIUGNO
CENTRO CITTA’ ROVATO 

Ore 10,00
Ritrovo davanti al Palazzo 

Comunale

Ore 15,30
Deposizione di omaggi 

floreali
a tutti i Monumenti d’Arma 

con la presenza 
di una fanfara. Seguirà 

deposizione Corona
d’Alloro al Monumento dei 

Caduti.

Ore 16,30
In Piazza Cavour una fanfara 

eseguirà
alcuni brani di richiamo in 

attesa 
del Medagliere Nazionale.

Ore 17,00
ARRIVO DEL MEDAGLIERE 

NAZIONALE
E DELLE AUTORITA’

Breve corteo fino alla sede 
comunale

per la consegna del Meda-
gliere naz.

al Sig. Sindaco della Città di 
Rovato.

Ore 17,30
Una fanfara nella piazza 

antistante la chiesa 
di S. Maria Assunta eseguirà 

alcuni brani 
in attesa dell’inizio della S. 

Messa.

Ore 18,00
S. Messa concelebrata dal 
Col. Don Francesco Argente-

rio, già Cappellano 
del 3° Rgt. Bersaglieri,

e da Mons. Gianmario Chiari, 
Prevosto di Rovato. 

Durante la celebrazione 
interverrà una fanfara.

Ore 21,00
Piazza Cavour: CONCERTO 

CONGIUNTO
delle fanfare di Bedizzole, 

Bergamo, 
Orzinuovi, Palazzolo. 

Ore 23,00
Termine del concerto.

DOMENICA 19 GIUGNO 
Ore 08,00

Ammassamento radunisti 
presso Foro Boario.

Ore 08,30
Ricevimento Autorità presso 

la Sede Comunale.

Ore 09,30
Alzabandiera presso Foro 

Boario: onori vari, formazione 
dello schieramento, rassegna 

e allocuzioni.

Ore 10,30
Inizio sfilamento corteo.

Ore 11,00
Deposizione Corona d’Alloro 

al Monumento
del Bersagliere. A seguire 

omaggio floreale 
presso la Cappella della 
Madonna del Cammino.

Ore 11,45
Ripartenza corteo e passo di 

corsa nel piazzale 
adiacente al Monumento del 

Bersagliere.
Lo sfilamento prosegue verso 

Foro Boario. 
Il corteo si scioglierà e agli 

alfieri dei Labari, 
verrà consegnata una BUSTA 

RICORDO contenente: 
- Il “Numero Unico” dedicato 

al Raduno Interregionale.
- Una pregevole Medaglia 

commemorativa dell’evento. 
- Una busta con affrancatu-

ra originale 
del Raduno Nazionale di 

Brescia del 1975. 
- Una bottiglia di vino con 

etichetta celebrativa 
del Raduno Interregionale.

Ore 12,30
Deflusso radunisti.

Ore 13,00
Pranzo presso risto-

rante pio ix

il pranzo sara’ 
offerto ai soli alfieri 

dei medaglieri 
regionali e provinciali. 
agli altri alfieri verra’ 
consegnatO al termine 
del raduno l’omaggio 

sopra descritto previa 
presentazione del buo-
no che dovra’ essere 
ritirato al momento 

dell’arrivo
sul luogo 

dell’ammassamento

ALLA MANIFESTAZIONE 
DEL 19 GIUGNO 

PARTECIPERANNO
Autorità Politiche, Ammini-

strative, Religiose e Militari.
Gonfaloni Regionali, Provin-

ciali e Comunali.
Presidenza ANB con Meda-

gliere Nazionale, 
Medaglieri Regionali e Pro-

vinciali ANB.
Associazioni d’Arma, Croce-

rossine in Alta Uniforme
Gruppo Femminile Cremisi 

di Cremona.

FANFARE
Asti, Bedizzole, Bergamo, 

Treviolo,
Lonate Pozzolo, Morbegno, 

Orzinuovi,
Palazzolo s/Oglio, Piume 

del Garda,
Roccafranca (ciclomontata), 

San Donà di Piave.
  

Pattuglie Ciclisti
Della Marca Trevigiana, 

Brembate (Bg),
Busto Arsizio (Va), Cremo-
na, Luciano Manara (Mi),
San Donà Di Piave (Ve).

Sorvolo di aerei d’epoca,
Gruppo Storico San Martino 

e Solferino
17ª Brigata Acqui,

Club Veicoli Militari Storici 
di Oltrona di San Mamette 

(Co) 
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Questo passaggio a livello su una statale tanto trafficata come la 11 va levato quanto prima: 
è una vergogna assoluta e un segno preciso della mancanza dello Stato

Esteticamente si poteva fare di meglio, ma, rispetto alle mostruose 
barriere in plastica, questi panettoni hanno decisamente migliorato la situazione 

allo svincolo di San Giorgio

L’Amministrazione 
comunale guidata 
dal sindaco Tizia-
no Belotti ha lan-
ciato la campagna 
contro l’abbando-

no dei rifiuti sulle strade, 
nelle aree verdi e presso 
ogni spazio aperto al pubbli-
co, un fenomeno in costan-
te crescita che ha raggiunto 
livelli insostenibili e costa 
ogni anno circa 110mila 
euro che cadono sulle spal-
le di tutti i cittadini della ca-
pitale della Franciacorta. 
Per combattere il fenomeno 
l’Amministrazione ha deciso 
di puntare su una strategia 
a doppio senso: da un lato 
una sempre maggiore sen-
sibilizzazione dei cittadini 
attraverso volantini e cartel-
loni che portano la scritta 
“Non fare il pirata. Proteggi 
il tuo paese”, dall’altro tol-
leranza zero verso i “furbi” 
incivili che abbandonano 
ogni genere di rifiuto, come 
mostrano il numero di san-
zioni amministrative elevate 
dalla Polizia locale, una ogni 
due giorni.  
Nella sua pagina Facebook 
l’Amministrazione comunale 
ha sottolineato il suo impe-
gno nella lotta al fenomeno 
dell’abbandono dei rifiuti 
«sollecitando un servizio 
di raccolta e spazzamento 
sempre più efficienti e at-
tenti alle situazioni parti-
colari, promuovendo azioni 
repressive nei confronti di 
chi viene sorpreso a gettare 
i rifiuti, potenziando il siste-
ma di video sorveglianza, 
accorciando i tempi riferiti 
alle rimozioni e coordinan-
do il lavoro silenzioso e non 
visibile degli uffici comunali 
impegnati su questo fronte». 

di Roberto Parolari Non solo, il sindaco Belotti 
ha chiesto anche uno sforzo 
ai propri cittadini ribaden-
do che «c’è però bisogno 
dell’impegno costante di 
ognuno di noi che può con-
cretizzarsi nello svolgimento 
di piccoli gesti quotidiani di 
attenzione verso il nostro 
paese, che contribuisco-
no alla maturazione di una 
coscienza comune sempre 
meno recriminatoria e pas-
siva. 
A semplice titolo di esem-
pio ognuno di noi potrebbe 
iniziare con il prendersi cura 
della pulizia di un piccolo 
spazio davanti a casa o del-
la pulizia di un’aiola o tratto 
di marciapiede».
Dai dati resi noti dall’Ammi-
nistrazione comunale e dal-
la Polizia locale ogni mese 
a Rovato sono ben 30 le 
tonnellate di rifiuti abbando-
nati recuperati dal servizio 
pubblico di raccolta: rifiuti di 
ogni tipo e alcuni altamente 
pericolosi come cemento-
amianto, oli e lubrificanti 
che sono lasciati nottetem-
po ai bordi della strada, nei 
parcheggi, nei fossi e nelle 
campagne, a volte frantuma-
ti o dati alle fiamme.
In un anno sono circa 400 
tonnellate, un numero che fa 
spavento e che è figlio della 
«incoscienza che rasenta la 
delinquenzialità e dell’inca-
pacità di adattarsi a regole 
comuni che disciplinano la 
convivenza civile», si legge 
sulla pagina Facebook. 
Una situazione che crea uno 
stato di degrado che influi-
sce sull’abbassamento dei 
livelli di decoro urbano, non 
solo come “abbruttimento” 
della città, ma anche come 
il venir meno di buone condi-
zioni di salubrità e di qualità 
della vita. 
n

400 tonnellate 
di rifiuti per strada

Rovato dà il via alla campagna 
contro i rifiuti abbandonati




